
Etichettatura obbligatoria
ambientale degli imballaggi

assogiocattoli.it



Rocco Scopelliti
Ufficio normative e sicurezza prodotto

2

La presentazione è basata sulle informazioni disponibili alla data di questo incontro. Atti e regolamenti continueranno ad 
evolversi , quindi, le informazioni contenute in questa presentazione sono chiaramente soggette a modifiche. 
Assogiocattoli declina pertanto sin d’ora ogni propria responsabilità per eventuali danni o perdite che possano derivare 
da qualunque uso, diretto e/o indiretto, delle informazioni contenute nel presente documento.
La valutazione circa la completezza del contenuto reso disponibile da Assogiocattoli è esclusivamente a carico del 
destinatario.

Etichettatura ambientale degli 
imballaggi



COSA CI VIENE CHIESTO DI FARE ?

Il Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116 (relativa agli imballaggi e ai rifiuti di imballaggio) 
ha apportato una serie di modifiche al D.L.vo 152/2006 (Testo Unico Ambientale) nella parte IV 
relativa all’obbligo di etichettatura di tutti gli imballaggi.

o In particolare, la norma impone che tutti gli imballaggi siano “opportunamente etichettati 
secondo modalità stabilite dalle norme tecniche UNI applicabili e in conformità alle 
determinazioni adottate dalla Commissione dell’Unione europea, per facilitare la raccolta, il 
riutilizzo, il recupero e il riciclaggio degli imballaggi, nonché per fornire una corretta 
informazione ai consumatori sulle destinazioni finali degli imballaggi”.

o A ciò viene aggiunto l’obbligo (ai fini dell’identificazione e della classificazione 
dell’imballaggio) di indicare la natura dei materiali di imballaggio utilizzati, sulla base 
della Decisione 97/129/CE.
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Quando entra in vigore l’obbligo di 
etichettatura?

• Per tutti gli imballaggi, l’obbligo di etichettatura (cioè l’obbligo di identificare i 
materiali di imballaggio secondo la decisione 129/97/CE e di indicare la 
corretta gestione a fine vita degli imballaggi destinati al consumatore finale) è 
da intendersi a partire dal 1° gennaio 2022. 

• Le aziende avranno modo di commercializzare i prodotti privi dei requisiti di 
etichettatura ambientale che sono già immessi in commercio o che sono già 
provvisti di etichettatura (diversa da quella richiesta) alla data del 1° gennaio 
2022, fino ad esaurimento delle scorte.
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Chi sono i soggetti obbligati?
Il TUA, art 261, comma 3 dispone testualmente: «a chiunque immette nel mercato interno 
imballaggi privi dei requisiti (di etichettatura) è applicabile una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5200 a 40000 euro».

I produttori degli imballaggi (vuoti) sono i soggetti obbligati ad assicurare che l’informazione circa la 
composizione dell’imballaggio sia veicolata lungo tutta la filiera.

Tuttavia

Occorre considerare che la parte più significativa degli imballaggi viene immessa nel mercato 
attraverso prodotti preconfezionati (il cui layout di stampa è definito dall’utilizzatore dell’imballaggio)

Quindi 

Tutti (fabbricanti/importatori di imballaggi vuoti + importatori e commercianti di imballaggi pieni). 

Responsabilità condivisa
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Dir. 94/62/CE del 1994 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio
Definizioni

Imballaggi:

Tutti i prodotti composti da materiali di qualsiasi natura, adibiti a contenere e a 
proteggere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a consentire la loro 
manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all’utilizzatore, e ad 
assicurare la loro presentazione. Anche tutti gli articoli «a perdere» usati allo stesso 
scopo devono essere considerati imballaggi. 
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Dir. 94/62/CE del 1994 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio
Definizioni

Imballaggio:

Primario: concepito in modo da costituire nel punto vendita unità di vendita per il consumatore 
finale.

Secondario: concepito in modo da costituire, nel punto vendita, il raggruppamento di un certo 
numero di unità di vendita indipendentemente del fatto che sia venduto come tale al 
consumatore o che serva a facilitare il rifornimento degli scaffali del punto vendita.

Terziario: concepito in modo da facilitare il trasporto di un certo 
numero di unità di vendita .
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Definizioni 
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Nota: «Composito» per Dir 852/2018/UE; «Composto» per Decisione 129/97/CE



Definizioni 
Dir. 94/62/CE del 1994 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio

Imballaggi composito (o composto):

Ai fini dell’identificazione del materiale di imballaggio va applicata 
la codifica prevista dall’allegato VII dalla Decisione 129/97 solo se 
il materiale «secondario» > 5% del peso totale dell’imballaggio 
(oppure la codifica «7» come da allegato I se multistrato in plastica). 

In caso contrario si usa codifica del monomateriale prevalente. 

(1) Si considera separabile manualmente una componente che l’utente può separare 
completamente dal corpo principale con il solo utilizzo delle mani e senza dover ricorrere a 
strumenti e utensili 
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http://e-tichetta.conai.org/#/login

http://e-tichetta.conai.org/


Dove applicare le informazioni ambientali?

• Su tutti gli imballaggi (primari, secondari e terziari) deve essere presente la codifica alfa-
numerica prevista dalla decisione 129/97/CE (es: PET 1).

• Sugli imballaggi destinati al consumatore devono essere presenti anche le diciture 
opportune per supportarlo nella raccolta differenziata. Il Conai suggerisce la formula: 
«raccolta + famiglia di materiale prevalente in peso (es: carta, plastica, etc.)».
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Dove applicare le informazioni ambientali?
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Imballaggi di piccole dimensioni, multilingua e di 
importazione

§ beni preconfezionati di origine estera

§ imballaggi di piccola dimensione (capacità < 125 ml o superficie maggiore < 25 cm2) o con 
spazi stampati limitati 

§ imballaggi con etichettatura multilingua, in cui non è noto a monte il mercato di destinazione

Ricorso a strumenti digitali come App, QR code, codice a barre o, ove non siano percorribili 
nemmeno queste strade, la messa a disposizione di tali informazioni sui siti internet.

FAQ 3b CONAI:  (…) si suggerisce (?) di prevedere chiare indicazioni sul packaging o sul punto 
vendita, riguardo alle modalità mediante le quali il consumatore può ricercare le informazioni 
tramite gli strumenti digitali o i siti web.  
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Imballaggi neutri, con particolare riferimento a 
quelli da trasporto

Al fine di garantire la corretta etichettatura ambientale anche degli imballaggi finiti e venduti, 

direttamente dal produttore, neutri, privi di grafica o stampa, (es. sacchettame trasparente, 

incarti non personalizzati) e imballi per il trasporto o imballaggio terziario (come film per 

pallettizzazione, pallet, scatole o interfalde in cartone ondulato), si considera ottemperato 

l’obbligo di identificazione del materiale di composizione dell’imballaggio, laddove il 

produttore inserisca tali informazioni sui documenti di trasporto che accompagnano la 

merce, o su altri supporti esterni, anche digitali.
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Ha senso tutto ciò?
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Dir (EU) 1535/2015 «(…) è indispensabile che la Commissione 
disponga, prima dell’adozione delle disposizioni tecniche, delle 
necessarie informazioni. Tutti gli stati membri devono essere 
informati delle regolamentazioni progettate da uno di essi».



EXTRA
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QUANDO UN IMBALLAGGIO È CONSIDERATO 
RICICLABILE?
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Gli imballaggi considerati riciclabili ai sensi della norma tecnica 
UNI EN ISO 13430, soddisfano i criteri di idoneità alle tecnologie di riciclo 
esistenti, vale a dire:
§ esistenza di un’efficiente tecnologia per il riciclo dell’imballaggio;
§ esistenza di una massa critica affinché sia gestibile un processo efficiente di 

riciclo;
§ esistenza di un mercato per i materiali ottenuti a valle del processo di riciclo.
Tali criteri devono essere valutati mediante indagini e studi specifici.



Scatola in cartone ondulato con finestra in plastica 
separabile manualmente vs Composito
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